
DECORUM VELATURE

VELATURA DECORATIVA PROTETTIVA TRASPARENTE PER INTERNI

DESCRIZIONE:
è  un  prodotto  decorativo,  di  aspetto  opaco  per  interni,  formulato  con  copolimeri  acrilici  in 
emulsione acquosa, pigmenti inorganici ed additivi idrofobizzanti. Ideale per proteggere o decorare 
fondi costituiti da pitture e rivestimenti a base calce, silicati, silossanici, acrilici, con granulometria 
inferiore  a  1,2  mm.  Se  correttamente  applicato,  DECORUM  VELATURE  non  modifica  la 
permeabilità del sistema pur conferendo una buona idrorepellenza. 

APPLICAZIONE:
il prodotto va lavorato con panno, spugna, spugna marina o altro tampone, in base all’effetto finale 
voluto. Applicare con temperature comprese tra +5°C. e +30°C. Non applicare su pareti fortemente 
assolate o gelide, in presenza di forte vento, in imminenza di pioggia e comunque in giornate con 
elevata umidità ambientale. Data la natura semitrasparente di Decorum Velature, la tinta finale e' 
necessariamente  influenzata  dal  sistema  applicativo,  dalla  percentuale  di  diluizione  e 
dall'assorbimento del fondo.
DILUIZIONE: al  massimo  con  due  parti  di  acqua.  L’acqua  va  aggiunta  lentamente,  sotto 
agitazione e dopo aver preventivamente rimescolato con accuratezza il prodotto. La percentuale di 
diluizione è comunque subordinata alla finitura voluta ed all’assorbimento del fondo. 
PESO SPECIFICO: Kg./lt.: 1,00 ± 0,05 a 23°C. ± 2°C. 
VISCOSITA’ DI FORNITURA: Cps: 4700 ± 500 (Brookfield / RVF 4 / 20 rpm / a 23 ± 2°C.). 
RESA TEORICA: Almeno 100 gr./mq. comunque influenzata dal sistema applicativo, 
dall’assorbimento e dalla granulometria della finitura sottostante. 
ESSICCAZIONE: Al tatto <2 ore; almeno 24 ore in profondità.
LAVAGGIO ATTREZZI: Con acqua e sapone immediatamente dopo l’uso.
CONFEZIONI DI VENDITA: 0.750 lt. – 2,5 lt. 
TINTE: Neutro, tinteggiabile con paste tintometriche. 

Seconda Edizione. Data di compilazione: 25.01.2002. La presente annulla e sostituisce la precedente. Quanto riportato è frutto delle nostre migliori 
conoscenze ed esperienze. L’utilizzatore finale è comunque tenuto a mettere in atto prove preventive per appurare l’idoneità del prodotto all’uso  
richiesto ed è responsabile della sua messa in opera. 
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